


INTENZIONI PER L’«ORA DI GUARDIA», cioè la recita del ROSARIO INTERO di 15
Misteri (1), con le litanie lauretane, UNA VOLTA AL MESE, nel giorno e ora scelta dal-
l’Associata/o e comunicata al Centro del Rosario (2).
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In copertina: R. FERRUZZI (1853-1934) - “La Madonna del Riposo”.
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25 settembre 2016: Pellegrinaggio a Savona - Santuario “Madonna della Misericordia” » 11
26 settembre - 2 ottobre 2016: la Madonna del Rosario a Racconigi (CN) » 16
Varazze (SV), 2 ottobre 2016: la Madonna del Rosario e il Beato Jacopo uniti in processione » 18
Sarzana (SP), 15 ottobre 2016: un intenso incontro di preghiera » 20
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Papa Francesco ai giovani: «Siate puri di cuore» » 27
San Joselito: solo 14 anni! (Paolo Risso) » 28
Le preoccupazioni dei piccoli e la preghiera in una sera di ottobre » 30
Così preghiamo per te » 31
«Silvio è una figura bellissima, ... affidiamo la sua causa alla Madonna» (Don Lio) » 32
Fossano (CN): i bambini della Scuola “S. Domenico” incontrano il P. Promotore » 34
Ridete, fa bene alla salute! » 35
I nostri appuntamenti rosariani nel 2017 4ª cop.

GENNAIO, il mese che inizia con la solennità di Maria SS. Madre di Dio e la Giornata della Pace:
per impetrare il miracolo di una pace con giustizia per i popoli devastati da guerre e violenze.

FEBBRAIO. DOMENICA 5: 39ª Giornata per la Vita (1978). SABATO 11: 25ª Giornata Mondia-
le del Malato (1992) - Madonna di Lourdes (159º anniversario della prima apparizione, 1858).
«Cari malati, siate sempre consapevoli che contribuite in modo misterioso alla costruzione del Regno di Dio,
offrendo generosamente le vostre sofferenze al Padre celeste in unione a quelle di Cristo» - Giovanni Paolo II
(nei “Saluti” dopo l’udienza del 3 marzo 1999).

(1) Ricordiamo che nella “Rosarium V. Mariae” n. 19 Giovanni Paolo II propone i 5 «Misteri della luce» come «opportuna
integrazione» (non elemento essenziale) «lasciata alla libera valorizzazione dei singoli e delle comunità». Cfr. “Madon-
na del Rosario” N. 2/2004, p. 13 («Facciamo chiarezza sui Misteri della luce») e «Il nostro Rosario» 15ª ed., p. 39.

(2) Nota. Le intenzioni indicate dal Bollettino in ogni numero non sono obbligatorie; sono suggerite come aggiunta alle in-
tenzioni personali che l’Associato/a intende raccomandare alla Madonna.
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IL PAPA E LA MADONNA

IL ROSARIO
UNA SINTESI
UNA DELLA
MISERICORDIA
UNA DI DIO

L
a preghiera del Rosario è, per molti aspetti, la sintesi
della storia della misericordia di Dio che si trasforma
in storia di salvezza per quanti si lasciano plasmare

dalla grazia. I Misteri che passano dinanzi a noi sono gesti
concreti nei quali si sviluppa l’agire di Dio nei nostri con-
fronti. Attraverso la preghiera e la meditazione della vita di
Gesù Cristo, noi rivediamo il suo volto misericordioso che va
incontro a tutti nelle varie necessità della vita.

Maria ci accompagna in questo cammino, indicando il Fi-
glio che irradia la misericordia stessa del Padre. Lei è davve-
ro l’Odigitria, la Madre che indica il percorso che siamo chia-
mati a compiere per essere veri discepoli di Gesù. In ogni mi-
stero del Rosario la sentiamo vicina a noi e la contempliamo
come prima discepola di suo Figlio, la quale mette in pratica
la volontà del Padre (cfr. Lc 8,19-21).

PAPA FRANCESCO

(dall’omelia nella Veglia mariana dell’8 ottobre 2016)
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«Non c’è altri che GESÙ»

3 gennaio: SS.MO NOME DI GESÙ

Libro degli Atti degli Apostoli. Il giorno di Pentecoste, ricevuta
l’effusione di fuoco dello Spirito Santo, gli Apostoli, prima im-
pauriti, uscirono dal Cenacolo e cominciarono a predicare il

Nome di Gesù, cioè la sua Persona adorabile, la sua vita, la sua Pas-
sione-Morte e Risurrezione. In pochi giorni, Gerusalemme si riempì
del Nome di Gesù con sempre nuovi convertiti a Lui, tremila, cin-
quemila, in continuo aumento.

Eppure, il sommo sacerdote del giudaismo Caifa e il procuratore
romano Pilato lo avevano assassinato sulla croce. Pensavano che
con la sua morte, tutto fosse finito per Lui, invece tutto cominciava
con risultati imprevedibili. Caifa e i suoi colleghi, furibondi, incarce-
rarono Pietro e Giovanni, li fecero frustare, li minacciarono di

morte, infine proibirono loro di predicare quel
Nome.

Ma gli Apostoli risposero che non potevano ta-
cere, che dovevano ubbidire prima a Dio che agli
uomini, anzi, proclamarono loro: «Non c’è altro

Nome, all’infuori del Nome di Gesù, grazie al quale
possiamo essere salvati» (Atti, 4,12). Nulla da fare,
nessuno poté mai fermare gli Apostoli e i loro
successori, fino a noi, in ogni angolo della terra,
nel proclamare che il Nome di Gesù, la Persona
di Gesù, che è, come dice lo stesso Nome, l’u-

nico Salvatore.

LA FESTA DEL NOME

Nel XIV-XV secolo, tra il 1300 e il 1400, Fran-
cescani e Domenicani si distinsero nel predicare
il culto, la devozione, la gloria del Nome di
Gesù. In particolare si distinse in questa nobilis-
sima missione San Bernardino da Siena (1380-
1444), che percorse l’Italia con lo stendardo su
cui campeggiava la scritta «Jesus hominum Sal-



Madonna del Rosario N. 1/2017 5

vator» (“J.H.S.” = Gesù Salvatore degli uomini), a predicare il Nome
di Gesù. L’antico Breviario scrive che «frigescente mundo, Bernardinus
in nomine Jesu, quem semper in ore et in pectore habebat, collapsam pie-
tatem moreseque magna ex parte restituit» (Mentre il mondo si faceva
freddo – di paganesimo – Bernardino in gran parte restaurò la fede
e i costumi decaduti, con il Nome di Gesù, che portava sempre nella
bocca e nel cuore).

Già, proprio così: la fede si accende, si fa viva, fervente, quando
un’anima che ci crede davvero vive di Gesù e per Gesù e annuncia Gesù,
non solo dei principi, dei valori, delle idee. Allora Gesù attira le
anime a Sé anche oggi. Buona regola da seguire anche oggi, come fe-
cero i Santi, anche il caro San Domenico di Guzman, il cui Rosario
è tutta un’invocazione ai Nomi di Gesù e di Maria. La Chiesa, prima
in calendari locali o propri di Ordini religiosi, quali i Francescani e
i Domenicani, poi nel 1721, con il Papa Innocenzo XIII, estese a tutti
la festa del SS.mo Nome di Gesù, stabilendola la domenica tra il primo
dell’anno e l’Epifania.

In quel giorno, i buoni parroci esaltavano la santità, la bellezza,
la potenza salvifica del Nome di Gesù e, spesso con parole di fuoco,
chiedevano di non bestemmiare mai questo Nome adorabile, dal
Quale tutto ci viene dato, la Grazia divina in questa vita, il Paradi-
so nell’altra. Così si fece fino al 1969, quando con la riforma del ca-
lendario e della liturgia, tale festa fu abolita... tra il grande ramma-
rico dei buoni.

Ma il S. Padre Giovanni Paolo II, verso la fine del suo Pontificato,
ripristinò questa festa, fissandola il 3 di gennaio di ogni anno. In questo
giorno sarebbe bello che ogni rosariante, ogni Zelatrice-Zelatore del
Rosario, ogni buon cristiano, ricordasse al proprio sacerdote di cele-
brare la Messa in onore del Nome di Gesù.

ESALTIAMO IL SUO NOME

San Bernardo di Chiaravalle e San Bernardino da Siena hanno pa-
gine sublimi sul SS.mo Nome di Gesù, «Nome bello, così bello – dice S.
Bernardo – che gli fa perdere la testa di amore e di gioia solo a pronun-
ciarlo». Ma ci sono ragazzi e giovani d’oggi che non fanno baccano,
come i più, ma hanno parole e vite colme di amore a questo Nome.
Potrei almeno fare 12 nomi di amici così, uno più bravo dell’altro.

Uno, di soli 19 anni, mi ha detto: «Ma che vergogna, ci sono ra-
gazzi delle medie che bestemmiano, ci sono adulti che bestemmiano. Noi
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non solo non bestemmiamo, ma ripariamo le bestemmie, impediamo le
bestemmie. Noi dobbiamo dire ai nostri parroci di predicare contro la be-
stemmia, che è peccato mortale, e conduce all’inferno... Ma basta su que-
sto: dobbiamo ardere di amore, al Nome di Gesù, alla Persona di Gesù,
l’unico nostro Salvatore».

Già, proprio così! Esaltiamo e glorifichiamo il Nome di Gesù. Ab-
biamo la certezza che Lui non è solo uno dei fondatori di religioni,
ma l’unica Via, l’unica Verità, l’unica Vita, e che nessuno va al Padre
(nessuno si salva) senza di Lui. Non c’è altro Nome di salvezza che il
Nome di Gesù. «O Gesù, sii per me Gesù». Dillo almeno mille volte
al giorno.

Paolo Risso

Uno spunto per un esame
di coscienza e un rinno-
vato impegno a conclu-

sione del Giubileo Domenicano
(7 novembre 2015-21 gennaio
2017): «L’Ordine dei Frati
Predicatori merita ogni lode
non tanto perché ha dato al-
la Chiesa il Dottore Angeli-
co, quanto perché mai, nep-
pure minimamente, si è al-
lontanato dalla sua dottri-
na» (BENEDETTO XV, Lettera al
Maestro Generale P. Ludovico
Theissling, 29 ottobre 1916).

21 gennaio: SAN TOMMASO D’AQUINO
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Oliver Dashe Doeme:
«Rosario, l’arma contro Boko Haram»

Un anno fa Oliver Dashe Doeme, Vescovo della Diocesi nigeriana di Maiduguri, rac-
conta che Gesù gli apparve per parlargli della sconfitta di Boko Haram e per conse-
gnargli una spada che si tramutò in un Rosario. Da allora, il Vescovo gira per tutto il
Paese per chiedere di pregare il Rosario contro il flagello del terrorismo islamico.

Esattamente due anni fa, quando la furia islamista, che già colpiva la Nigeria
dal 2009, dilagava in Iraq, la misericordia divina indicava per l’ennesima
volta in questo e nello scorso secolo l’arma necessaria a combattere il male

diabolico che pare come mai così diffuso.
Un anno fa Oliver Dashe Doeme, pastore della Diocesi nigeriana di Maidugu-

ri, raccontò alla “Cnn” di quando, nel 2014, Gesù gli apparve «mentre ero nella
mia cappella di fronte al Santissimo Sacramento», consegnandogli una spada che,
una volta nelle sue mani, si trasformò in un Rosario. Dopodiché Gesù disse a
Doeme: «Boko Haram è stato sconfitto». Come a ricordare ciò che dice nel Van-
gelo, che ci sono «demoni che solo la preghiera e il digiuno possono scacciare».
Mali per cui nessuna strategia umana può andare a buon fine senza la grazia sup-
plicata a Dio.

In questi giorni Doeme è tornato a parlare al quotidiano americano “Catholic
Herald” per dichiarare che «la fine del terrorismo è vicina, prevalentemente gra-
zie alle preghiere della gente». Ma già subito dopo l’apparizione il Vescovo ebbe
«chiaro che il Rosario sarebbe stato in grado di sconfiggere Boko Haram». Inizial-
mente indeciso sul rivelare o meno la fonte del suo segreto, il Prelato capì che «lo
Spirito Santo mi spingeva a parlare» come usando la sua autorità sul popolo cat-
tolico per dare forza al messaggio.

Da allora il Prelato gira tutto il Paese per sensibilizzare le varie comunità lo-
cali, chiedendo loro di recitare assiduamente e comunitariamente la corona ma-
riana. Perché solo «la preghiera, particolarmente la preghiera del Rosario ci libe-
rerà dagli artigli di questo demone, il demone del terrorismo». E «sì – aggiunse –
sta funzionando». Perciò chiese, oltre che alle parrocchie e alle famiglie, anche
alle scuole di istituire una processione giornaliera per dire il Rosario.

Sia la sua Diocesi, che prima del 2009 contava 125 mila fedeli (migliaia dei
quali fuggiti), ha risposto pregando senza stancarsi, sia altre parrocchie del Paese.
E se in sette anni di attentati il numero degli sfollati è salito a circa 800 mila con
3,8 milioni di abitanti che soffrono di malnutrizione (di cui 49 mila bambini a ri-
schio vita), l’esercito nigeriano ha recentemente dichiarato alla “Cnn”, con la co-
ferma del Presidente Muhammadu Buhari alla “Bbc”, che il terrorismo dal 2015 si
è indebolito. Ora Doeme ha aggiunto che «prima i membri di Boko Haram erano
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ovunque. Ma che ora non
sono più dappertutto.
Sono stati respinti nella
foresta». Citando poi il
miracolo della sconfitta
dei turchi a Lepanto il 7
settembre del 1571, otte-
nuto con la recita del Ro-
sario, ha anche spiegato
che questo «funziona e
sta liberando una nazio-
ne». E si è detto convinto
che l’apparizione di Cristo
sia avvenuta «per conso-
lare il Suo popolo e che
Sua madre è qui per noi».

Ma il messaggio rive-
lato al Vescovo nigeriano,
vale appunto per ogni af-
flizione o sciagura che in

questo tempo così dominato dal maligno affligge ogni parte del globo. Per questo
le innumerevoli apparizioni mariane di questi anni ci invitano innanzitutto a pie-
gare le ginocchia recitando la Corona.

Ma comemai proprio il Rosario? Suor Lucia, veggente di Fatima, lo spiegò così
a Padre Alonso, archivista ufficiale di Fatima per più di 16 anni: «Vede, Padre, la
Santissima Vergine ha voluto dare, in questi ultimi tempi in cui viviamo, una
nuova efficacia alla recita del Santo Rosario. Ella ha talmente rinforzato la sua ef-
ficacia, che non esiste problema, per quanto difficile, di natura materiale o spe-
cialmente spirituale, nella vita privata di ognuno di noi o in quella delle nostre fa-
miglie, delle famiglie di tutto il mondo, delle comunità religiose o addirittura nella
vita dei popoli e delle nazioni, che non possa essere risolto dalla preghiera del
Santo Rosario. Non c’è problema, vi dico, per quanto difficile, che non possa es-
sere risolto dalla recita del Santo Rosario. Con il Santo Rosario, ci salveremo, ci
santificheremo, consoleremo Nostro Signore e otterremo la salvezza di molte
anime».

Per questo, ha infine aggiunto il Prelato, «il Rosario infine ci darà la vittoria
contro questo male. Boko Haram è il male, l’Isis è il male. Ma finché andremo in
qualsiasi luogo con Sua Madre, specialmente pregando il Rosario, che è la forma
più grande di devozione mariana, saremo vittoriosi».

Benedetta Frigerio

(da “La nuova Bussola Quotidiana”, 11-X-2016)

Mons. Doeme tra le rovine di una chiesa distrutta da Boko Haram.
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Il mondo cambierà quando noi cambieremo
Il mondo cambierà quando noi cambieremo. Ma noi non possiamo

cambiare senza preghiera, e il potere del Rosario è impareggiabile.
Imparate a santificare tutti i momenti vuoti della vita. Potete farlo

mediante il Rosario. Mentre camminate per la strada, pregate col Rosa-
rio nascosto nella vostra mano o nella vostra tasca; guidando l’auto-
mobile, i cerchietti divisori del volante possono aiutarvi a contare le de-
cine. Aspettando di essere serviti in sala da pranzo, o attendendo un
treno; fermi in un negozio, o giocando il morto a bridge; quando una
conversazione, una lettura o una trasmissione radiofonica diventano
pesanti. Tutti questi momenti possono essere santificati ed utilizzati ai
fini della vostra pace interiore.

Se volete convertire qualcuno insegnategli il Rosario. Accadrà una
di queste due cose: o egli tralascerà di recitare il Rosario, od otterrà il
dono della Fede.

Vi sono milioni di persone che ascoltano la mia parola. Piaccia a
Dio che molti rispondano e preghino per il mondo ed usino il nostro
Rosario Missionario. Sono certo che lo farete.

Dato che siete miei buoni amici, io dovrei proprio mandarvi un
mazzo di rose. Ebbene, oggi ho una intera catena di rose nel Rosario.

E queste rose, come boccioli non ancora dischiusi, profumano di
Dio.

Pregate su questi, ed il vostro cuore sarà in Paradiso.
Nell’amore di Gesù!

Mons. Fulton J. Sheen

– trad. di Paola Milesi Ferretti, Radiomessaggio dell’11 febbraio 1951,
da “La Madonna”, Ed. Paoline, 7ª ed. 1954, pag. 82 segg.)

(Spunti di riflessione possono trovarsi in vari Misteri del Rosario)

Saper PARLARE è una facoltà di molti.
Saper TACERE è una qualità di pochi.
Saper ASCOLTARE è una generosità (1) di pochissimi.

(1) Generosità, nobiltà d’animo, rispetto della persona e della verità...
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Tre rami:

a) ROSARIO VIVENTE: ogni giorno una DECINA, cioè 1 Mistero,
1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre.

b) CONFRATERNITA DEL ROSARIO: ogni settimana un ROSARIO
INTERO, cioè 15 decine.

c) ROSARIO PERPETUO: ogni mese un’ORA DI GUARDIA, cioè un Ro-
sario intero con le litanie lauretane.

Nota - All’atto dell’iscrizione si riceve la pagellina/ricordo dalla Zelatrice/Zelatore o dal Centro del Rosario di Varazze.

VITA
dell’ASSOCIAZIONE

Dal 2016 al 2017
con la MADRE e REGINA del ROSARIO!

Lasciandoci alle spalle il 2016 con i suoi Misteri gaudiosi e dolorosi, an-
diamo incontro al 2017 con la «dolce Catena che ci rannoda a Dio» e alla
Sua e nostra Madre.

GRAZIE e AUGURI ai compagni di questo nostro itinerario rosariano:

– ai sempre più indispensabili operatori/sostenitori del Centro del
Rosario: Fra Alberto Mangili, Suor Milena Zunino, Rag. G. Battista
Bassafontana;

– al sempre disponibile “collaboratore redazionale” e fraterno amico
P. Ludovico Montoli;

– alla preziosa “firma fissa” del nostro Prof. Paolo Risso;
– al P. Vincenzo Mattei, con le Zelatrici e Zelatori, Sacerdoti e Suore,

ammalati e sostenitori a vario titolo del Bollettino “Madonna del
Rosario” (inclusi, naturalmente, i tipografi Gino, Sandro e Gian-
franco, da molti anni ormai non più semplicemente fornitori di
prodotto ma cordiali amici).

GRAZIE a tutti, e BUON 2017 col Rosario della forte
e tenera nostra Madre e Regina!

p. L. Minetti O.P.
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Domenica 25 settembre 2016
Pellegrinaggio interregionale del Rosario

al Santuario “Madonna della Misericordia” di Savona
per la conclusione dell’Anno Santo della Misericordia

� I continui messaggi della Madre

Quello di domenica 25 settembre al Santuario di Maria, Madre della
Misericordia di Savona, è stato un pellegrinaggio speciale in occa-

sione dell’anno Giubilare della Misericordia indetto da Papa Francesco,
che ci ha ricordato che come il Padre è misericordioso, altrettanto mi-
sericordiosa è la nostra Madre la quale è bontà inesauribile e si china
sempre su di noi per guidarci verso Suo figlio ed intercedere presso di
Lui per la nostra salvezza.

La visita a questo Santuario fa riflettere sulla presenza viva e costan-
te della Madonna nella storia, tra gli uomini, quale Madre misericordio-

foto Gc. Tione



12 Madonna del Rosario N. 1/2017

sa che non ci ha mai abbandonato, non
disdegnando di venire sulla terra malvagia
per dare continuamente messaggi di amore
a noi, suoi figli, disobbedienti, peccatori, di
poca fede e per ricondurci a Suo Figlio.

La recita del Santo Rosario e la proces-
sione, prima della Santa Messa delle ore
11,00, guidate dai frati Domenicani e dai
sacerdoti delle Parrocchie, sono stati i mo-
menti più toccanti ed emozionanti in cui
tutti noi pellegrini eravamo uniti e raccolti
nella preghiera e nei canti.

La recita del Santo Rosario pomeridiano
ci ha unito tutti in qualità di figli bisognosi
delle cure e della protezione della Nostra
Madre. Sono stati momenti trascorsi insie-
me in armonia di fede e di pace fraterna,
che hanno rafforzato la nostra appartenen-
za alla grande famiglia della Chiesa che si
caratterizza per un legame di carità e amore
indissolubile tra di noi, la Madre e Suo Fi-
glio, Gesù.

Al termine del pellegrinaggio il mio cuore e quello degli altri fratel-
li sembravano colmi di quella grazia e di quella pace che proviene da
Maria, la Regina dei nostri cuori.

Sara Murgia (Torino-Parr. S. Anna)

� Ferventi saluti con molta gratitudine

Con molta gratitudine mi accingo a scrivervi per riconoscere il meri-
to del vostro impegno per quanto riguarda l’organizzazione dei pel-

legrinaggi nei diversi santuari mariani, in particolare quest’ultimo svol-
tosi presso la B. V. Maria Madre di Misericordia di Savona. È sempre una
vera grazia per tutti noi rosarianti trascorrere queste intense giornate di
preghiera e di amicizia fraterna insieme agli altri numerosi amici di Pie-
monte, Liguria e Valle d’Aosta. Ringrazio per tutto questo a nome di
tutti i partecipanti della Parrocchia S. Anna di Torino.

Invio ferventi saluti a Lei, Fra Alberto e a Sr. Milena, quali collabo-
ratori instancabili di queste belle iniziative che arricchiscono l’anima.

Zel. Antonio Strina (Torino-Parr. S. Anna)

foto Gc. Tione
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� Rosario: quella parola sempre ripetuta, sempre nuova

Domenica 25 settembre, in una bella giornata di sole, in circa 600
pellegrini ci siamo ritrovati al Santuario della “Madonna della Mi-

sericordia” di Savona. Nella S. Messa del mattino e nel S. Rosario euca-
ristico del pomeriggio si sono ricordati il Giubileo Domenicano e il Giu-
bileo della Misericordia, esortando a praticarli con la correzione frater-
na, la partecipazione alla S. Messa e le preghiere alla Madonna, che da
Gesù ha avuto l’incarico di essere madre e madre di misericordia. Madre
che nelle apparizioni di Fatima ci ha raccomandato insistentemente di
pregare col Rosario in quanto “Porta del Cielo”, affinché ci indichi que-
sta porta, la porta stretta della salvezza.

Successivamente, nell’incontro pomeridiano con l’équipe del Cen-
tro del Rosario, si è deciso che il 1º maggio 2017 andremo in pellegri-
naggio al Santuario “Regina Pacis” di FONTANELLE di BOVES (CN).

Questa bellissima Giornata Mariana col P. Promotore e Fra Alberto,
con Suor Milena, P. Vincenzo Mattei, don Stefano Rossi, don Silvio
Cora, terminava sventolando gioiosamente i fazzoletti bianchi per sa-
lutare la nostra cara e tanto amata Madonna.

foto Gc. Tione
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Al ritorno verso le nostre case, ci univamo in un’ultima preghiera
alla Madonna, ricordandola con le parole del Padre Lacordaire O.P.:
«L’amore alla Madonna nel Rosario non ha che una parola. Sempre ri-
dicendola, non la si ripete mai».

Sempre avanti con Maria!
Zel. Giancarlo Tione L.O.P. (Trino - VC)

� Un particolare e magico momento nella cripta

Una soleggiata e intensa giornata di devozione alla nostra Madre Ce-
leste. Che bello... siamo in tanti, uniti dalla corona del Rosario e ai

piedi di Maria per ringraziarla, venerarla e ancora chiedere la Sua ma-
terna protezione, la Sua intercessione presso Suo Figlio Gesù.

Ho vissuto un particolare e magico momento nella cripta dove il si-
lenzio ha favorito un dialogo personale più intimo, profondo.

Grazie, Madre.
Un doveroso ringraziamento a P. M. che con la sua voce calda e

certa ci passa suggerimenti e concetti profondi e pratici.
Sono tornata a casa arricchita e con tanta gioia nel cuore.
Grazie a tutti.

Ornella Castellino (Vice-Zel. del Gruppo Mondovì - CN)
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� Emozionante la meditazione del Rosario

Mi scuso per il ritardo nel ringraziare Lei e i suoi Collaboratori per
la bella riuscita del pellegrinaggio al Santuario “Madonna della

Misericordia”. Grazie, Padre, anche delle sue accorate parole nell’ome-
lia della S. Messa.

È stata una bellissima giornata di sole.
Nel pomeriggio emozionante meditazione del Rosario. Abbiamo

pregato con tanta fede nel Signore e nella Madonna.
Cordiali saluti e ringraziamenti anche a Fra Alberto a Suor Milena e

Collaboratori.
Zell. Èlia e Francesca Oliveri (Campoligure - GE)

� AL PROSSIMO NUMERO, per mancanza di spazio, le belle testimo-
nianze di Franca Gallo, Rosella Castagnero, Mariangela Correga, Silvia
Save, Lidia Andreis.

ELENCO �INCOMPLETO� DEI PARTECIPANTI AL PELLEGRINAGGIO

Da Varazze (SV): Fra Alberto, P. Minetti, Zell. Lina Giusto, Maria Canepa, Teresa Bruz-
zone: N. 45. Da Pralormo (TO), Polonghera (CN), Carmagnola (TO), Racconigi (CN):
P. Mattei, Zell. Lucrezia Chicco, Margherita Busso e Vice-Zel. Giancarlo Gonella: N. 27.
Da Chieri e Poirino (TO): P. Stefano Rossi, Zell. Luciana Failla, M. Teresa Garigliano,
Daniela Marca e Filomena Laurenzana: N. 34. Da Mondovì (CN): Zel. Anna Lucia Or-
nella: N. 7. Da Torino-Madonna delle Rose: Zel. Lia Baldi Pera: N. 15. Da Zeme (PV):
la Zel. Giuseppina Pomati con il marito Gianfranco. Da Torino-Sant’Anna: don Silvio
Cora, Zell. Antonio, Luisa, Loredana, Maria e Vincenzo: N. 54. Da Santena (TO): Zell.
Concetta e Francesca Gili: N. 3. Da Torino-Gruppo Rumeni: Zel. Gabriela: N. 17. Da
Campoligure (GE): Zell. Èlia e Francesca Oliveri: N. 4. Da Fossano (CN): Gruppo Rosa-
rianti Suore Domenicane, Zel. Lidia Andreis e coniugi Bagnasco: N. 17. Da Valle Scri-
via, Ronco Scrivia, Isola del Cantone, Savignone, Sarissola (GE): Zell. Anna Sacco e
Bruna Rossetti: N. 27. Da Trino (VC), Vercelli, Fubine (AL), Oviglio (AL): Zell. M. Giulia
Bovino, Giancarlo Tione, M. Rosa Perino, Silvia Save Ferrari, Balzaretti: N. 52. Da San
Biagio (CN): Zel. Paola Revelli: N. 19. Da Borgo San Dalmazzo, Fontanelle di Boves,
Roccasparvera, Gaiola, Roata Rossi, Paschera (CN): Zell. Margherita Viale, Michela
Cerrato, Franca Occelli, Giuliana Barale, Michelina Tallone, Corinna Musso: N. 30. Da
Torino-Sant’Agostino: N. 10. Da Diano Marina (IM): Zell. Maria Lavezzari, Piera Fer-
rua, Anna Cavalleri, Francesco Pasotti e Vice-Zel. moglie Sandra (S. Bartolomeo al
Mare - IM): N. 40. Da Poirino-La Longa (TO), di cui è sorto il Gruppo di Silvio: N. 10.
Da Cuneo: Zel. Margherita Corinna: N. 50.
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La prima domenica di ottobre i Domenicani hanno sempre cele-
brato con particolare solennità le lodi della Vergine del Rosario

invocata ai tempi di Papa S. Pio V come Regina della Vittoria. C’era
con P. Minetti e il sottoscritto il nuovo Parroco di Racconigi, don
Maurilio, che ha dato solennità particolare, esortando i numerosi
fedeli presenti a continuare nel fiducioso affidamento a Maria.
Consacrazione che abbiamo insieme rinnovato con la Supplica
alla Madonna di Pompei e manifestato nel pomeriggio con la pro-

La Zel. Margherita Busso ha fatto pervenire un’entusiastica relazione sui festeggiamenti in
onore della Madonna del Rosario. Nell’occasione, il P. Promotore la ringrazia anche per il
suo apostolato rosariano a Racconigi.

26 SETTEMBRE - 2 OTTOBRE 2016

La Madonna del Rosario
a RACCONIGI (CN)
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cessione, seguita con
devozione da tanti fre-
quentatori della nostra
bella chiesa di San Do-
menico mentre faceva-
no corona alla Beata
Vergine, adornata come
una sposa, le autorità
della città e molti grup-
pi di preghiera e volon-
tariato.

* * *

Come ogni anno,
questa festa è stata pre-
ceduta da una settima-
na di preparazione ani-
mata dal nostro caro ed
infaticabile P. Lorenzo,
mentre la giornata era
aperta con Rosario e S.
Messa celebrati nella
Cappella del “Rosario”,
tanto amata dai Racco-
nigesi, con P. Vincenzo
che ha suggerito un pa-
rallelo tra Misteri meditati e opere di misericordia da praticare in
questo Anno Santo.

Molto partecipata la Messa per i Caduti, Alpini, e di tutte le
guerre, mentre ci accompagnava il canto de “Le filere ’d Racunis”.

Così la funzione della Messa cantata in gregoriano eseguito ma-
gistralmente dal Coro “Cantus Ecclesiae” di Luserna.

L’appuntamento è per l’anno prossimo con rinnovato fervore e fi-
ducia nella protezione della nostra Madonna del Rosario; l’invito
però è quello di continuare ogni giorno ad affidarci a Lei come
hanno fatto quelli che con amore e devozione hanno sempre fre-
quentato questa nostra chiesa, sempre salutando, dopo Gesù, la
sua e nostra mamma.

P. Vincenzo Mattei O.P.



La Comunità dei Pa-
dri Domenicani ha

celebrato, domenica 2
ottobre 2016, la festivi-
tà della Madonna del
Santo Rosario con una
grandiosa e coreografi-
camente suggestiva pro-
cessione che ha portato
lungo le vie del Solaro
e sull’Aurelia, oltre la

A VARAZZE (SV), domenica 2 ottobre 2016

La MADONNA DEL ROSARIO
e il BEATO JACOPO uniti in processione

18 Madonna del Rosario N. 1/2017
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cassa della Santa Vergine
(opera del Maragliano)
anche l’urna contenente
alcuni frammenti e ceneri
del Beato Jacopo, per ri-
cordarne il 200º anniver-
sario dalla sua conferma
a Beato da parte di Papa
Pio VII.

Numerose delegazioni
domenicane sono giunte a
Varazze per tale impor-
tante appuntamento reli-
gioso e storico, segnata-
mente le Associazioni
“Maria S.S. dell’Arco” di
Torino e di Varese e il
“Gruppo Rosarianti” di
Taggia, che hanno portato
un tocco di gradita novità
con i loro caratteristici ed artistici gonfaloni, bene amalgamati alle
insegne dei Rosarianti varazzini.

Accompagnata dalle note della Banda Musicale “Cardinal Caglie-
ro”, presente per il Comune l’assessore alla cultura Mariangela Cal-
cagno, la processione ha sostato in piazza Bovani per un momento
di preghiera, per ritornare quindi nella chiesa di San Domenico,
dopo l’ultimo, caloroso omaggio ricevuto nella piazza omonima.

Come ogni anno, molti i fedeli presenti a questa sentita festa do-
menicana che segna l’inizio dell’autunno e invita a ricomporre lo
spirito dopo la kermesse dell’estate, in una ritrovata atmosfera di
serenità della comunità cittadina.

Il Parroco di S. Ambrogio, don Claudio Doglio, assistito dalla co-
munità domenicana (Padre superiore Daniele Mazzoleni - condutto-
re orante, P. Giovanni Cavalcoli, Fra Candido Capitano e Fra Alber-
to Mangili), ha officiato la Sacra Funzione, conclusasi con i ringra-
ziamenti del Padre superiore ai portatori della cassa della Madonna
del Rosario, dell’urna del Beato Jacopo, dei Crocefissi, nonché alla
Banda “Cardinal Cagliero” e ai gruppi di Rosarianti arrivati da fuori,
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nonché a tutti coloro che hanno onorato con la loro presenza que-
sto ricorrente omaggio alla Santa Vergine e, in questa occasione, al
Beato Jacopo.

Poco prima del commiato, i Padri Domenicani hanno omaggiato
i fedeli offrendo loro un anello basco per la recita del S. Rosario. Nel
chiostro del convento è seguito quindi un gradito rinfresco, agape
fraterna che ha concluso degnamente la bella giornata domenicana.

Mario Traversi

La Parrocchia di Nostra Signora del Carmine di Sarzana, saba-
to 15 ottobre, ha vissuto un momento spiritualmente ricco di

grazia. La comunità e i Rosarianti anche dei paesi vicini hanno
dato vita ad un incontro di preghiera comunitaria guidato da
Suor Milena Zunino, F.M.A., attiva e conosciutissima collaboratri-
ce di Padre Minetti. Abbiamo recitato il Rosario utilizzando per
le meditazioni il libretto “Il nostro Rosario” e i suggerimenti di
Suor Milena. Il silenzio e la devozione hanno reso molto inten-
so questo momento: ci ha fatto sentire una famiglia, quella dei
figli di Maria. Abbiamo anche ricordato il caro Padre Minetti che
sappiamo essere vicino alla nostra comunità di cui tante volte è
stato ospite.

Alcuni dei presenti, quando nell’Ave Maria si invoca la Ma-
donna nell’ora della morte, ci hanno confidato che la loro
mamma nel momento del trapasso aveva trovato conforto e spe-
ranza in queste stesse parole.

Ringraziamo la Madonna che abbiamo sentito veramente
presente, Suor Milena per la disponibilità, il Parroco don Gilber-
to Caceres e tutti i partecipanti. Speriamo a breve di poter orga-
nizzare altri incontri, come da più parti ci è stato richiesto.

Zel. Elvira Leonardi Poletti

A SARZANA (SP):
UN INTENSO INCONTRO DI PREGHIERA
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Sabato 15 ottobre 2016, a Cantalupo, l’amena frazione di Varazze, l’As-
sociazione di promozione Sociale “San Giovanni Battista” ha organizza-

to, come ogni anno, la “Festa dei nonni”, alla quale hanno partecipato oltre
cinquanta “giovani di ieri”, in una serena e allegra agape fraterna, presenti le
autorità cittadine, iniziata con la Santa Messa officiata da Padre Lorenzo Mi-
netti O.P. il quale ha voluto riportare questa benemerita iniziativa al ricordo
della Madonna e alle Sue attenzioni ai propri anziani genitori.

«Questo esempio», ha precisato Padre Minetti, «ci induce alla valorizza-
zione dell’esperienza degli anziani nel contesto di una società che ha bisogno
dei loro consigli e del loro aiuto, per ritornare su quella retta via tracciata dalle
passate, ma sempre valide generazioni. Mettiamoci quindi sotto la protezio-
ne di Maria Santissima», ha concluso Padre Minetti, «affinché il dono prezio-
so della saggezza che soltanto i nonni e gli anziani ci possono dare, venga
accolto come una grazia celeste da non disperdere, aiutati e confortati dalla
recita del Santo Rosario,
“arma spirituale” di sicuro
effetto».

Una giornata vissuta
in serenità e rivestita di
religiosità nel nome della
Madonna, dunque, questa
“Festa dei Nonni” a Can-
talupo di Varazze, cui è
seguito un gustoso pran-
zo a cura dell’Associa-
zione promotrice della
bella manifestazione, di-
retta dal Presidente Mau-
ro Agostini.

Mario Traversi

A CANTALUPO - fraz. di Varazze (SV)

I nonni in festa
sotto il manto della Madonna
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POSTA e NOTIZIE

Da CASALBELTRAME (NO)

Quell’amore che ci trasmette
il Bollettino

È sempre una gioia leggere il Bollettino
“Madonna del Rosario” che anche a distan-
za riesce a trasmetterci l’amore verso la no-
stra Mamma celeste. L’apostolato mariano
diventa per noi sempre più importante, riu-
scendo pertanto ad affrontare con serenità i
sentieri impervi della nostra vita. Di questo
e per questo ringraziamo augurandole,
Padre, di essere ancora per tanto tempo in
buona salute.

Colgo l’occasione per salutarla cara-
mente pregandola di estendere i saluti alla
cara Suor Milena.

Zel. Franca Persico

per continuare a recitare, dopo la S. Messa,
il Rosario per accrescere la nostra fede con
l’aiuto della Regina Pacis e per confrontar-
ci nella vita di noi Rosarianti devoti della
Madonna.

Un caro e affettuoso saluto nella pace
del Signore.

Zel. Margherita Viale

• Nota per i Rosarianti e i devoti (ben ac-
cetti!) dei dintorni di Cuneo: per chi vo-
lesse partecipare, gli incontri avverranno
presso il Santuario di Fontanelle, l’ora e
il giorno saranno riportati sul settimana-
le “La Guida”.

Da BORGO S. DALMAZZO (CN)

Ogni mese con la Madonna
nel Santuario di Fontanelle (CN)

Carissimi, è una grande gioia nel cuore,
mio e di tutto il gruppo, che voglio condivi-
dere con tutti voi, dopo il bellissimo pelle-
grinaggio a Savona al Santuario della Mise-
ricordia, insieme al gruppo di Fontanelle di
Boves, guidato dal Rettore del Santuario
don Roberto Gallo. Al ritorno, sul pullman,
abbiamo deciso di rincontrarci ogni mese,

� Per mancanza di spazio rimandiamo al prossimo numero la re-
lazione sul TRIDUO MARIANO a CAIRO MONTENOTTE (SV)
del 13/16 ottobre 2016.

Da OVIGLIO (AL)

La preghiera, motore della vita

La preghiera è il motore della mia gior-
nata e della mia vita. Ringrazio Dio per
questo suo grande dono che mi ha dato.
Spero con il suo aiuto di fare un apostolato
fruttuoso per salvare le anime che non
hanno avuto la grazia della conversione.
Grazie di cuore.

Zel. Maria Giulia Bovino
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�
Da LAVAGNA (GE): «Non vi ringrazieremo mai abbastanza per tutto ciò che
fate in nome del Signore e di Maria. Il Signore e la nostra Mamma Celeste vi

sostengano sempre in tutto e a lungo. Grazie. Un abbraccio affettuoso da parte di
noi tutte. Vostra aff.ma Zel. della Parr. di S. Stefano di Lavagna». Zel. Maria Rosa
Pancheri.

�
Da AOSTA: «Il vostro giornalino è bellissimo; quando l’ho letto, lo passo ad
altre persone e così la Madonna si fa conoscere anche ad altre persone e ci

aiuta tutti, soprattutto in questo periodo di crisi per tanta gente. Grazie ancora, di
cuore!». Paola Samola.

�
Da MONDOVÌ (CN): «Le invio i nominativi di 4 iscrizioni all’Associazione,
richiedo n. 40 Bollettini del Rosario e ringrazio per l’ottimo servizio che fate».

Zel. Lucia Manassero.

�
Da PINASCO SANT’OLCESE (GE): «Grazie infinite per il vostro Bollettino».
Battistina Carrossino.

�
Da GASSINO TORINESE: «Il Bollettino “Madonna del Rosario” è molto utile.
Grazie». Maria Castelli.

�
Da FAENZA (RA): «Grazie, Padre, del suo impegno per il Rosario! Conti-
nuiamo a ricordarla nella preghiera». Sr. Emanuela M. Governatori e Comu-

nità (Monastero Domenicano “Ara Crucis”).

�
Da BORGO SAN DALMAZZO (CN): «Carissimi P. Minetti e Collaboratori,
vogliamo ringraziare la Madonna Regina del Rosario per le innumerevoli gra-

zie che dona ai nostri gruppi di preghiera, continuando con più devozione e rico-
noscenza, recitando il Santo Rosario ogni giorno. Un ringraziamento particolare a
voi per i Bollettini, ricchi di notizie, e per la grande devozione a Maria, letti con
tanto amore e gioia, come pure la pagina “Ridete, fa bene alla salute!”. Con affet-
to». Zel. Margherita Viale.

...ci dànno una buona spinta per l’anno nuovo: GRAZIE!
P. Minetti con Fra Alberto, Suor Milena, Rag. G. Battista Bassafontana.

CONSENSI e INCORAGGIAMENTI

Qualcuno ci ha chiesto di far sapere QUANTO DEVE ESSERE L’OFFERTA PER IL
BOLLETTINO. Rispondo: ognuno dà quello che può, anche l’obolo della vedova è
sempre ben accetto.
PER LE VOSTRE OFFERTE potete utilizzare il numero di Conto Corrente Postale
12931176 intestato a Centro del Rosario Padri Domenicani - Varazze. GRAZIE!
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NUOVI ASSOCIATI
Ad ALESSANDRIA, 15º elenco di iscritti alla Confraternita del S. Rosario inviato dal
nostro confratello P. Angelo Bellon (frutto della sua intensa attività in Internet): Sara
Peluso (Bari), Monica Peluso (Bari), Samuele Introini (Reggio Emilia), Anna Venza
(Grottaglie - TA), Vincenzo Della Corte (Napoli), Erminia Manigrasso (Crispiano -
TA), Lucia Ercolani Roesner (Villach - Austria), Michael Roesner (Villach - Austria),
Valeria Antoninetti (Voghera - PV), Fanny Barbieri (Voghera - PV), Andrea Barroero
(Bristol - Inghilterra), Simona Barroero (Bristol - Inghilterra), Anna Pennone (Ales-
sandria), Luca Luigi Guslini (Carbonate - CO).
A CASALBELTRAME (NO), dalla Zel. Franca Persico: Tiziana Barbieri, Maria Giu-
seppina Donna, Agnese Fontana.
A CASTIGLIONE (LU): Roberta Strobbe - Counselor.
A TORINO-Parrocchia Sant’Anna, dalla Zel. Loredana Zanetti: Anna Maria Albori-
no, Sara Murgia, Giovanni Murgia, Rosario Maurici. • Dalla Zel. Luisa Renda: Giu-
seppa Nicotra. • Dalla Zel. Vittoria Donadio: Angela Moriello, Cecilia Monticone,
Rita Senise, Aldo De Cristofaro, Maria Teresa Corino, Lucia Martucci. • Dalla Zel.
Maria Renna: Caterina Rutigliano.
A PIANO QUINTO (Roccasparvera - CN) dalla Zel. Maria Ercolano: Rita Viale (pren-
de il posto della mamma defunta Lenuccia Robbione).
A VERNANTE (CN), dall’Aiuto-Zel. Monica Dalmasso: Nuccia Risso.
AVARAZZE (SV), dalla Zel. Maria Canepa: Carmela Demetrio, Bianca Caniggia, Sa-
bine Carta, Giorgia Costa.
A CHIAVARI (GE), dalla Zel. Lia Bolasco: Renata Sbarbaro, Suor Caterina Parodi,
Maria Vittoria Segalini (prende il posto della mamma defunta Melita), Vittoria Franze-
se (segue l’esempio di un’amica).
A SACCOLONGO (PD): Fiorenza Moschin e marito Michele Gobbo (1).
A ZAFFERANA ETNEA (CT), dallo Zel. Rosario Domenico Adornetto: Giuseppe
Messina (Pisano Etneo), Chiara Camilla Messina (Pisano Etneo), Concetta Rapisarda
(Pedara), Rosa Longo (Paternò), Antonino Ventura (Paternò), Ab. OSB Benedetto
Maria Chianetta (Nicolosi), don Giuseppe Dolcimascolo (Pedara), Maria Adornetto (S.
Venerina), don Giuseppe Meli (Pisano Etneo), Alfia Licciardello (Pisano Etneo), mons.

NUOVE ZELATRICI E ZELATORI
A PIANO QUINTO (Roccasparvera - CN): Maria Ercolano.
A CAIRO MONTENOTTE-Sant. N. S. delle Grazie: Piergiulia Castiglia.
Ad ALBANO S. ALESSANDRO-Sant. Madonna delle Rose (BG): Nilde Belotti.
A ZAFFERANA ETNEA (CT): Rosario Domenico Adornetto.

(1) Già iscritti dal P. Angelo Bellon alla Confraternita del Rosario, aggiungono all’impegno settima-
nale dei 15 Misteri l’ORA DI GUARDIA mensile il giorno 26, dalle 5 alle 6.

Betta


Betta
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CON MARIA STRUMENTI DI DIO

Sapete chi fa VIVERE
le ASSOCIAZIONI ROSARIANE?
Sono le ZELATRICI e gli ZELATORI. Si tratta di devoti della Madonna
che non si accontentano di amarla da soli, ma vogliono farla amare anche
dagli altri. Per ciò:
1) diffondono il Rosario nel proprio ambiente e tra le persone che

possono avvicinare;
2) le invitano a iscriversi a una delle tre Associazioni;
3) fanno conoscere il Bollettino “Madonna del Rosario”;
4) si tengono in contatto col Centro del Rosario, collaborando

secondo le possibilità alle sue iniziative.

* * *
È bello essere strumenti di Dio, con Maria e come Maria! E allora, tra voi che
leggete questa pagina, chi è disposto ad assumersi l’incarico di Zelatrice o
Zelatore per fare nel bene qualcosa in più di quanto ha fatto finora?...

Rosario Currò, Carmela Pulvirenti (Pedara), Alfia Sebastiana Faro (Mascalucia), Maria
Concetta Pappalardo (Trecastagni).
A BORGO SAN DALMAZZO (CN), dalla Zel. Margherita Viale: Filomena De Marti-
no, Anna Maria Fenza, Annunziata Landi, Edda Biamonti.
A LA SPEZIA: Marco Toracca.
A FONTANELLE DI BOVES (CN), dalla Zel. Michela Cerato: Luisita Varrone, Ger-
mana Armando, Caterina Macagno, Giusta Quaglia, Renata Viale, coniugi Dante Gior-
dano e Maria Teresa Galli, Piera Borgogno.
A SAN MAURIZIO CANAVESE (TO), dalla Zel. Teresina Cusin: Daniela Vallero,
Giuseppina Ossola.
AMONDOVÌ (CN), dalla Zel. Lucia Anna Manassero: Eulalia Boetti, Gisella Giuffré,
Silvio Miragoli, Olga Galleano.
A SAN GIOVANNI VALDARNO (AR): Suor Maria Amata Cenciotti (Ora di Guardia 1º
mercoledì del mese, dalle 21 alle 22).
A SAN BARTOLOMEO AL MARE (IM), dallo Zel. Francesco Pasotti e Sandra: Sil-
vano Canaparo (Imperia), Augusto Panizza (Alessandria), Francesco Lambiasi (Rimi-
ni), Filippo De Matheis (Diano Marina), Sergio Montanari (Borgio Verezzi - SV).
A TORINO: Omar Guidi.
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NON DIMENTICATE! Ogni mese vengono celebrate due Sante Messe per le Zela-
trici e Zelatori e Associati del Rosario, vivi e defunti, nella chiesa dei Padri Do-
menicani di Varazze, sede del Centro del Rosario di Liguria-Piemonte-Val d’Ao-
sta. La celebrazione avviene alle ore 9 del 1º e del 3º sabato di ogni mese. Ven-
tiquattro Sante Messe per voi, care Zelatrici e Zelatori e Associati del Rosario!

SACERDOTI e RELIGIOSI
A Boves (CN): don Bernardino Agnese (1). A Firenze: suor Maria Elena Petrillo della
Congregazione “Suore Domenicane dello Spirito Santo”. A Mondovì Carassone
(CN): suor Raffaella Zancanella e suor Concetta Faccio, dell’“Unione Suore Domeni-
cane S. Tommaso d’Acquino”.

ZELATRICI
A Taggia (IM): Zel. Emerita Enrichetta Revelli (2).

ASSOCIATI
A Fossano (CN): Caterina Bergese (3). A Rossiglione (GE): Teresa Bellini, Luciana
Martini. A La Spezia: Francesca Corbani. A Cuneo-Cerialdo S. Pio: Cristiana Bru-
gnolo. A Tricerro (VC): Letizia Barogioli (4). A Campoligure (GE): Rosa Leoncini
(«Questa nostra Associata era molto devota del S. Rosario» - Zel. Èlia e Francesca Oli-
veri). A S. Damiano d’Asti: Angela Monticone ved. Casetta, Maria Monticone ved.
Trinchero (5).

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

(1) Ex-Parroco di Paschera S. Carlo, veramente Pastore secondo il cuore di Dio, 18 anni fa don
Dino aveva immediatamente accolto con entusiasmo la nostra proposta di istituire nella parrocchia la
Confraternita del Rosario. E per primo aveva dato il suo nome da registrare nell’elenco degli iscritti. È
sempre stato cordialmente vicino e prezioso con i suoi consigli, specialmente nell’organizzazione delle
giornate spirituali rosariane con il P. Promotore. In queste occasioni si facevano incontri di intensa pre-
ghiera con la partecipazione delle Zelatrici e Rosarianti dei paesi vicini a S. Carlo di Paschera. Grazie
al nostro indimenticabile don Dino per tutto quello che ha fatto per noi, certi che continua ad esserci vi-
cino con la sua preghiera alla Madonna del Rosario. (La Zel. Corinna Ribero Musso con P. Minetti)

(2) Per tanti anni la cara Enrichetta fu un punto di riferimento esemplare per l’Associazione e i
Rosarianti di Taggia, presso la chiesa e il convento dei Padri Domenicani. I fedelissimi (e il sottoscrit-
to) ne sentono la mancanza... (p.L.M.)

(3) «Molto devota alla Madonna e al Santo Rosario. Era persona molto semplice, sorridente, l’ul-
timo anno della sua vita è stata in Casa di Riposo, fino alla sua morte ha sempre recitato tanti tanti Ro-
sari». Zel. Antonio Buonanno.

(4) Non dimenticheremo questa nostra amata Rosariante che dal suo letto di dolore ci accoglieva
sempre con la Corona in mano e quell’amabile sorriso che diffondeva un soprannaturale senso di pace,
di adesione amorosa alla Volontà divina. Un ambiente sereno, agevolato anche dall’assistenza premu-
rosa e costante della figlia. Di tutto ringraziamo il Signore e la dolce Regina del Rosario. Fr. Alberto
Mangili e P. L. Minetti.

(5) «Entrambe erano persone di grande fede che hanno trasmesso ai loro familiari e a tutti noi. Le
ricorderemo con tanto affetto nel nostro Rosario quotidiano». Zel. Luisa Novara.
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R.V.:
Rosario
Vivente:
ogni giorno
la tua decina!
(Mistero,
Padre Nostro,
10 Ave Maria,
Gloria
al Padre).

FRANCESCO ai giovani:
«SIATE PURI DI CUORE»

Solo chi ha un cuore puro può trovare la vera felicità,
perché solo quando siamo “limpidi” possiamo vi-
vere in armonia con tutti, anche con Dio.

«Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio», infatti,
è il tema scelto per questa Gmg e per il consueto Messag-
gio che il Pontefice invia in questo periodo per aiutare tutti
a prepararsi a questo appuntamento. «Non avvertite che
i vostri cuori sono in continua ricerca di un bene che
possa saziare la loro sete d’infinito?», chiede France-
sco ai giovani. Quel bene, aggiunge, lo si trova in Gesù, ma
richiede «la purezza del cuore». E i cuori possono essere
“impuri” quando si attaccano a “falsi tesori” oppure quan-
do diventano “pigri, intorpiditi”. Eppure basta poco, dice il
Papa, per «vedere Dio: basta lasciarsi “incontrare da lui”,
fare un passo verso di lui. Proprio come ha fatto Santa Te-
resa d’Avila» ricorda Francesco.

Dal Messaggio per la 30ª Giornata Mondiale
della Gioventù (GMG) - Cracovia, luglio 2016
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SAN JOSELITO: solo 14 anni!

I fatti andarono così. Il 5 febbraio
1917 (circa cento anni fa) la Costi-
tuzione entrata in vigore in Messi-

co buttava la Chiesa cattolica sul lastri-
co: l’insegnamento sarebbe dovuto es-
sere totalmente laico, di fatto ateo;
venivano soppresse le comunità reli-
giose; si confiscavano i beni della Chie-
sa; si limitava l’attività del clero pen-
sando di eliminarlo al più presto.

“CRISTEROS”

Era la persecuzione che iniziava con
Carranza e Obregon e avrebbe rag-
giunto il livello più terribile con Calles,
i tre Presidenti del Messico.

La Chiesa fece di tutto per ricondur-
re alla ragionevolezza costoro. Non
servì a nulla. Falliti tutti i mezzi pacifici,
davanti alla persecuzione ormai dila-
gante in tutto il Paese, i cattolici si or-
ganizzarono e insorsero con coraggio
nell’esercito dei “Cristeros”, all’inizio
un piccolo gruppo, che diventò presto
di alcune migliaia di soldati di Cristo
Re, bene addestrati, che avrebbero
dato filo da torcere ai governativi con
le loro azioni di veri eroi, capaci di
giungere alla vittoria. È questa la “Cri-
stiada”, la lotta per Cristo, ignorata da
quasi tutti i libri di storia.

I cattolici messicani ebbero i loro
martiri e i loro santi – citiamo tra tutti
il P. Agostino Pro, gesuita – molti dei
quali il Papa Giovanni Paolo II ha ele-
vato alla gloria degli altari il 22 novem-
bre 1992.

I protomartiri della “Cristiada” furo-

no Joaquim Silva di 27 anni e Manuel
Melgarejo di 17 anni, entrambi attivis-
simi nella Gioventù Cattolica messica-
na. Arrestati il 12 settembre 1925, fu-
rono fucilati per ordine di Calles in per-
sona. Caddero al grido di battaglia di
vittoria «Viva Cristo Re e la Madonna
di Guadalupe» numerosi giovani e
adulti, ma anche diversi ragazzi, giova-
nissimi: incredibile, ma vero.

SOLDATO DI CRISTO RE

Aveva solo 13 anni JOSÉ SANCHEZ
DEL RIO, e apparteneva anche lui alla
Gioventù Cattolica, sezione Aspiranti.
Quando Calles diede inizio alla strage,
José si presentò al generale Mendoza,
uno dei capi della “Cristiada”. Il quale
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gli disse: «Sei troppo piccolo per esse-
re arruolato». Rispose Joselito: «Se io
non sono in grado di portare il fucile,
potrà servirsi di me in molte maniere,
come custodire i cavalli, lavorare in cu-
cina, portare l’acqua e le munizioni».

Fu accettato. Disse: «Voglio essere
un vero soldato di Cristo Re!». La sua
mamma tentò di dissuaderlo, di richia-
marlo a casa. Lui le scrisse: «Mamma,
non lasciarmi perdere una così bella
occasione di guadagnarmi il Paradiso,
per così poca fatica e al più presto».

Era un ragazzino vivace, simpatico,
amico di tutti, capace di giochi e di
scherzi allegrissimi. Dal giorno della
sua Prima Comunione aveva fatto il
proposito, sempre poi mantenuto, di
confessarsi molto spesso e di parteci-
pare alla Messa con la Comunione tutti
i giorni.

Nell’accampamento diventò il pre-
diletto dei “Cristeros” e ogni giorno
serviva la Messa al cappellano e alla
sera guidava lui la recita del Rosario
alla Madonna, con il generale Mendo-
za in ginocchio alle sue spalle che ri-
spondeva alle Ave Maria.

Qualche tempo dopo il suo arrivo fu
accettato a far parte del corpo di spe-
dizione per la battaglia di Cotija, il 5
febbraio 1928. Era ancora una volta vi-
cino a Mendoza, quando il cavallo del
generale fu ucciso. Joselito gli offrì il
suo cavallo, ma entrambi furono fatti
prigionieri.

I soldati di Calles si stupirono di ve-
derlo così giovane e gli domandarono
notizie dei “Cristeros”. Joselito non
parlò, pur sapendo a cosa andava in-
contro. Fu rinchiuso nella chiesa del
paese, trasformata in un pollaio. Passò

la notte pregando, ma al mattino, ac-
cortosi di essere in un tempio profana-
to, indignatissimo tirò il collo a galli e
galline! I carcerieri lo picchiarono
senza pietà. Lui rispose: «Lasciatemi
vivo per essere fucilato: voglio morire
martire per Cristo Re».

Neppure davanti alle impiccagioni di
altri prigionieri cattolici non si lasciò
impaurire e pregava per ognuno di
loro. Scrisse alla mamma: «Allo spuntar
del giorno sarò fucilato. Ma in Paradiso
preparerò un buon posto per tutti voi. È
questa l’ora che ho tanto attesa».

Il 10 febbraio 1928 fu portato al ci-
mitero. Durante il percorso cantò l’in-
no “Christus vincit!”. Lo finì un colpo di
pistola al capo.

Il 16 ottobre 2016 Papa Francesco
lo ha canonizzato: “San Joselito” - di
soli 14 anni.

Paolo Risso

– da: L. ZILIANI, “Messico martire”, Ed. Paoli-
ne, Roma, 1951; P. RISSO, “In braccio a Gesù”,
Casa Mariana, Frigento, 2012

“Cristeros” con la bandiera messicana
su cui campeggia l’effigie della Madonna di Guadalupe.
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Gentile direttore di “Avvenire”, ho aderito alla proposta che “Aiuto alla Chiesa
che soffre” mi aveva fatto giungere: convocare i bambini delle mie parrocchie

per arrivare a quel milione di oranti sparsi nel mondo intero, che il 18 ottobre, un
cuore solo e un’anima sola, avrebbero recitato il Santo Rosario per chiedere i doni
della pace e dell’unità per i loro coetanei desolatamente in balia di sofferenze inau-
dite. Penso che lei, direttore, conosca l’auspicio di Padre Pio che un giorno disse:
«Se un milione di bambini un giorno reciterà assieme il Rosario, il mondo cambierà». Eb-
bene, ieri sera i bambini e i ragazzi delle mie parrocchie di San Vincenzo de’ Paoli
e di Rustignè in Oderzo, provincia di Treviso, si sono raccolti con i loro genitori
nelle chiese parrocchiali e con tanto amore e raccoglimento hanno ripetuto senza
stancarsi e con fede: «Santa Maria Madre di Dio prega per noi...». «E Dio che è
buono non ascolterà il grido dei suoi eletti che gridano a lui?»: ricordiamo la buona
notizia della liturgia di domenica scorsa.

Ma le voglio raccontare di alcune preoccupazioni che hanno accompagnato la
preghiera dei piccoli. Francesco alzò la mano; io pensavo si trattasse di una do-
manda, «No – ha detto – voglio fare un’osservazione: penso che non è e non sarà
mai possibile la pace perché finita una guerra ne comincerà un’altra». «Hai ragione
– ho risposto –, ma hai notato cosa abbiamo fatto insieme questa sera? Abbiamo
pregato ... e perché? Sappi che un giorno Gesù ci ha assicurato che ciò che è im-
possibile agli uomini è possibile a Dio. Infatti quando due o tre si accordano sulla
terra per chiedere qualcosa al Padre dei Cieli, egli ce la darà». Il volto perplesso di
Francesco subito si è rasserenato.

Un altro bambino, di nome Elia, ha incalzato: «Dio dovrebbe dare a ciascuna
delle sue creature il medesimo pacco di aiuti così che tutti possano mangiare, e non
ci tocchi vedere le ingiustizie tra chi ha di più e chi di meno. Allora sì che il mondo
sarebbe bello!». L’osservazione sottintendeva un indiretto rimprovero a Dio, che
avrebbe creato gli uomini facendo delle differenze a favore degli uni a scapito degli
altri. Gli dissi: «Non è che Dio non abbia fatto niente per aiutare gli uomini, anzi!
“Per aiutare le mie creature – dice Dio – ho fatto voi uomini e voi donne, ho fatto
te Elia, ho fatto il tuo parroco, i tuoi genitori, gli amici, i grandi e i piccoli, e vi ho
creati intelligenti e sensibili riempiendovi di beni! Ecco, vi ho fatti così perché do-
niate i beni ricevuti ai bisognosi; i beni di cui vi ho ricolmati sono nelle vostre mani:
condividendoli dimostrerete l’amore che io ho messo nel vostro cuore”».

Questo è ciò che è venuto a galla durante la preghiera in una sera di ottobre.
Lui, il Signore, è il solo che compie meraviglie.

don Angelo Pavan, parroco (Oderzo - TV)
(da “Avvenire”, martedì 25-X-2016)

Le preoccupazioni dei piccoli
e la preghiera in una sera di ottobre
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Signore, ti preghiamo per ............

È nato nuovo come pagina tutta bianca. Nes-
suno vi scarabocchi sopra: non i compagni, non la
scuola, non la televisione.

È nato col viso pieno d’anima. Nessuno gli rubi
il sorriso.

È nato originale, unico, irripetibile. Conservi
sempre la sua mente per pensare, il suo cuore per
amare.

È nato pieno di voglia di vivere. Mai perda la
grinta per attaccare la vita e non subirla.

È nato aperto a te. Nessuno gli sbarri la stra-
da, nessuno gli rubi la bussola.

È nato prezioso. Perché più figlio tuo che figlio
nostro.

Custodiscilo, Signore, e amalo come sai amare
tu, padre suo e padre nostro.

Amen.

COSÌ PREGHIAMO PER TE

Ogni bambino che viene al mondo, porta la
buona notizia che Dio non si è ancora stancato
degli uomini. (Tagore)



“SILVIO è una figura bellissima,
ne vale la pena: affidiamo

la sua causa alla Madonna”
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Èla frase precisa
che San Giovan-
ni Paolo II mi

disse quando, il 9 no-
vembre del 2001, andai
a Roma per presentare
la documentazione dio-
cesana sulla pratica di
Beatificazione del ragaz-
zo Silvio Dissegna, poiri-
nese. Il Papa mi disse
subito: «Silvio è una figu-
ra bellissima, ne vale la
pena: affidiamo la sua
causa alla Madonna».

Ero commosso: essere davanti al Papa che mi parlava diretta-
mente e poi ero appena stato nominato Parroco della Parrocchia
della B. Vergine Consolata, alla Lunga di Poirino. Difatti non era
passato molto tempo da quando il Cardinal Severino Poletto, Arci-
vescovo di Torino, mi aveva mandato a chiamare per dirmi: «Dal
momento che sei Parroco alla parrocchia di Sant’Antonio ai Favari di
Poirino, fai due passi in più e ti faccio Parroco anche alla Lunga. In-
tanto prendi tu in mano la causa di Beatificazione del ragazzo poiri-
nese, Silvio Dissegna, iniziata dal compianto don Antonio Bellezza
Prinsi».

Volentieri assunsi i due incarichi, anche se di Silvio Dissegna
non sapevo molto. Ne avevo sentito parlare, anzi, avevo anche il libro
scritto da don Bellezza, ma, come si sa, l’avevo appena sfogliato.

Capita sovente che non prendiamo sul serio certe cose o certe
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persone, non diamo loro alcuna importanza o perché ce ne hanno
parlato male o perché semplicemente non le conosciamo. E pur-
troppo sovente diamo dei giudizi errati solo perché non ci siamo im-
pegnati ad approfondire la cosa.

Iniziai allora ad approfondire la conoscenza di Silvio e, vi dico,
che più leggevo e più mi appariva grande, importante e giusta la
Causa della sua Beatificazione. Arrivai al punto di buttarmi con
gioia a farlo conoscere attraverso tutti i mezzi che avevo: Bollettino,
e-mail e corrispondenza, conferenze.

Ne parlavo più che potevo, grazie poi anche all’aiuto della profes-
soressa Francesca Consolini, postulatrice, che il Papa mi ha messo
a fianco. Ora posso veramente dire che val la pena conoscerlo.

Quante persone mi hanno scritto, da tutto il mondo, per ringra-
ziare Silvio per grazie ricevute e guarigioni ottenute, che anche se
non sono veri miracoli, sono sempre favori ottenuti per la sua in-
tercessione.

La mia gioia divenne ancora più grande quando, nel novembre
del 2014, giunse la notizia che la Chiesa lo dichiarava Venerabile.

E qui vorrei chiarire che Venerabile non è un titolo da quattro
soldi, da prendere sotto gamba. Vuol dire che la Chiesa ha ricono-
sciuto che Silvio ha vissuto le virtù cristiane, l’amore, la pazienza,
la fede... in modo eroico, cioè meglio di tanti altri cristiani adulti e
praticanti, per cui in “tutto il mondo cristiano”, in ogni parte della
terra, ora tutti possono pregarlo, onorarlo, imitarlo e riconoscerlo
come un ottimo cristiano.

Se poi arriverà un vero miracolo, come speriamo presto, sarà ri-
conosciuto Beato, cioè certamente salvo e nella gloria di Dio.

E questo è un grande onore e vantaggio, per tutti i Poirinesi, che
invito a conoscere meglio la sua figura, a pregarlo, anche e special-
mente per tutti i nostri giovani, che, con la sua intercessione, e ri-
prendendo i valori veri della vita, possano ritrovare la via giusta per
migliorare la nostra società.

Don Lio

Per ogni INFORMAZIONE e richieste di materiale su SILVIO DISSEGNA,
rivolgersi sempre a: DON LIO DE ANGELIS - Frazione La Lunga, 77 - 10046
Poirino (TO) - cell. 338.385.57.81.
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Scuola “S. Domenico” di FOSSANO (CN):
l’incontro col P. Promotore nelle riflessioni dei bambini
CLASSE SECONDA (Maestra Monica)

� Caro Padre Minetti, è stato bello in-
contrarti venerdì 21 ottobre. Ci è piaciuta
tantissimo la Madonna che ci hai portato a
vedere: che bel viso e che sguardo dolce!
Grazie inoltre di averci insegnato bene i mi-
steri gaudiosi e di aver recitato insieme a
noi la decina. Michele, Melissa, Giada,
Matteo, Bruno, Margherita, Cecilia, Giulia,
Francesca, Chiara, Andrey.

� Questa mattina, prima della preghie-
ra che facciamo quotidianamente all’inizio
delle lezioni, abbiamo riflettuto sul segno
della croce: per fortuna nessuno di noi lo
ha fatto “scacciamosche” (come lo chiama
Lei)! Tutti si sono impegnati a farlo AMPIO,
DEVOTO E LENTO! Grazie infinite per aver-
ci spiegato meglio come bisogna recitare il
Santo Rosario e per averci insegnato che
ogni Ave Maria rappresenta una rosa che
regaliamo alla Madonnina. Grazie di averci
fatto visita! Valentina, Enrico, Linda, Rafae-
le, Yuri, Matilde, Paola, Giorgia, Valentina,
Arianna, Andrea.

CLASSE TERZA (Maestra Lidia)
� Ritrovarci insieme, davanti al dolce

viso di Maria, ci dà una pace interiore e
gioia. Diventa più facile pregare e ricordare
tutte le nostre mancanze. “Maria, rendici
buoni, premurosi verso chi ha bisogno di
noi e riconoscenti verso mamma e papà.
Perdonaci se qualche volta ti abbiamo de-
lusa”. Giulia, Lorenzo, Chiara, Ale, Lucia.

� Padre Minetti, con pazienza e col
sorriso, ci ricorda di recitare ogni giorno la
Decina. In un giorno ci sono 1.440 minuti,
perciò, 5 minuti del nostro tempo li possia-
mo dedicare a Maria, dolce mamma di

Gesù e nostra. Sarà più gradita la Decina se
la recitiamo coi genitori!!! Grazie, per es-
sere venuto a parlarci dei Misteri del Rosa-
rio: dolorosi, gloriosi, gaudiosi e dei Miste-
ri della luce. Ripassarli, è rivivere la vita di
Gesù. Francesca, Mattia, Lapo, Giorgia.

CLASSE QUARTA
� Caro P. Minetti, la ringraziamomolto

per aver fatto tutta quella strada per veni-
re anche quest’anno a trovarci alla nostra
scuola. Siamo stati contenti di rivederla e
salutarla.

Come sempre ci ha emozionato molto il
racconto dei tre pastorelli di Fatima. Pensa-
re che tre piccoli bambini possano essere
così cari e vicini al cuore di Maria, ci fa feli-
ci e ci rende sicuri e sereni del fatto che la
Mamma Celeste ci accompagna ogni giorno
della nostra vita. Cercheremo di seguire il
loro esempio, soprattutto nella preghiera.

Ci è piaciuto molto anche il conoscere i
misteri del Santo Rosario, perché non sem-
pre nella vita quotidiana si riesce a soffer-
marsi a riflettere.

La aspettiamo con gioia, i bambini della
classe IV.

CLASSE QUINTA
� Il momento vissuto con Padre Mi-

netti ci ha ancora una volta fatti riflettere
sull’anima buona e pura della Madonna
che veglia su di noi e ci accompagna nel
cammino di tutti i giorni.

� Signore, fa’ che come i tre fratellini
di Fatima riusciamo a tenere viva in noi la
fiamma della fede. Rendici capaci di essere
un esempio per il prossimo.

La classe V e la Maestra Elisa
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— Sai dove gioca la figlia di un
commerciante?

— Sull’altalena dei prezzi!

• • •
— Pierino, quali sono stati i tre

anni più duri?
— Quelli passati in prima ele-

mentare!

• • •

— Monsignore, ho l’impressione
che la chiamino al telefono.

— Come l’impressione...
— Non ne sono sicuro. La voce

al telefono ha detto: «Sei tu, vecchio
satanasso?».

• • •

— Qual è la supplica accorata
che Adamo fece a Dio?

— Mio Dio, dammi una compa-
gna, costoli quel che costoli

• • •

ALUNNI

L’insegnante dice alla madre di
uno studente: — Signora, suo figlio

DONARE IL SORRISO rende felice il cuore. Arricchisce chi lo riceve senza im-
poverire chi lo dona. Non dura che un istante ma il suo ricordo rimane a
lungo. Nessuno è così ricco da poterne fare a meno, né così povero da non
poterlo donare. (P. Faber)

RIDETE, FA BENE ALLA SALUTE!

non fa che disturbare le lezioni par-
lando continuamente. Oggi però so-
no riuscito a farlo stare zitto.

— Oh, meno male, professore, e
come ha fatto?

— L’ho interrogato!

• • •

— Sai, con una mano lo presi per
il petto, con l’altra per il collo; e giù
pugni...

— Ma come facevi a dare i pugni
se avevi le mani impegnate?

— Già, i pugni era l’altro che li
dava a me.

• • •

— Parlami dell’Arabia – chiede il
professore di geografia.

— La rabbia è quella cosa che
mi viene quando perdo la pazienza.

• • •

Due sordi in treno:
A. — Che ora è?
B. — Martedì.
A. — Grazie, proprio la stazione

dove dovevo scendere.
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PRENDETE NOTA!

I nostri
appuntamenti
rosariani nel2017

Care Zelatrici, Zelatori, Associati, Lettori di questo Bollettino: per favore,
FATE CONOSCERE QUESTI APPUNTAMENTI ai vostri Sacerdoti e a quanti po-
trebbero esserne interessati. GRAZIE, anche questo è apostolato.

DUE VOLTE AL MESE: a VARAZZE (SV),
S. Messa per Zelatrici, Zelatori e Associati del Rosario, vivi e defunti.

Si celebra nella chiesa dei Domenicani ogni primo e terzo sabato del mese, alle ore 9.

LUNEDÌ 1º MAGGIO: A FONTANELLE (CN),
Pellegrinaggio interregionale (Piemonte, Liguria, Val d’Aosta) al

Santuario “REGINA PACIS”

DAL 2 AL 6 LUGLIO in pullman - DAL 2 ALL’8 in treno:
49º Pellegrinaggio domenicano del Rosario a

L O U R D E S

DOMENICA 3 SETTEMBRE: a POIRINO (TO),
l’incontro annuale degli amici e devoti del
Venerabile SILVIO DISSEGNA

DALL’11 AL 15 SETTEMBRE:
35º Pellegrinaggio domenicano del Rosario a

FAT I M A


